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Abstract 
Nell’ambito della collaborazione tra la FAO e il CILEA per la realizzazione e il supporto del FAO Open Archive, 
repository della documentazione scientifica prodotta da FAO realizzato con piattaforma Fedora Commons, è stato 
avviato un progetto di sviluppo specifico denominato ODO per la realizzazione di un motore di ricerca full-text sulle 
trascrizioni curate da FAO dei meeting ufficiali. Gli utilizzatori primari di tale motore saranno i traduttori, lo staff 
FAO e gli utenti esterni interessati ad interrogare la knowledge base FAO e consultare la documentazione 
disponibile nelle varie lingue. ODO è uno dei corporate tools che si innestano sull’Open Archive al fine di 
valorizzare e rendere accessibile l’immenso patrimonio informativo prodotto da FAO. 
 
Within the collaboration between FAO and CILEA for the realization of the FAO Open Archive, repository of FAO 
scientific documentation and made with Fedora Commons, a specific development project called ODO has been 
launched in order to build a full-text search engine on FAO transcripts of official meetings. Primary users of the 
search engine will be translators, FAO staff, and external users interested in interrogate and consult FAO 
knowledge base and documentation available in many languages. ODO is one of the corporate tools connecting to 
the Open Archive to promote and give access to the informative resources produced by FAO. 
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Contesto 
La FAO [1] è la più grande agenzia delle 
Nazioni unite ed è un’organizzazione 
multiculturale per eccellenza, con personale di 
ogni nazionalità. 
Le necessità comunicative sia interne che 
esterne l’hanno portata a definire un insieme di 
lingue che agevolassero la condivisione della 
conoscenza e consentissero la maggiore efficacia 
possibile nel raggiungere la maggioranza della 
popolazione mondiale. Dalla sintesi di queste 
due esigenze è scaturito l’elenco delle sei lingue 







Tutta la documentazione ufficiale FAO viene 
tradotta in ognuna delle lingue ufficiali.  
In FAO un gruppo di lavoro specifico, CSCM, 
cura la traduzione delle trascrizioni delle 
sessioni e dei rapporti finali dei meeting 
ufficiali (Council, Finance Committee, 
Programme Committee). Ogni documento viene 
reso disponibile, progressivamente, come file 
PDF in ognuna delle sei lingue ufficiali e la 
corrispondenza tra le varie traduzioni è 
mantenuta con l’utilizzo di file XML specifici, in 
particolare con file BiText [2]. 
Il motore di ricerca sviluppato da CILEA 
consente ricerche mirate sui metadati dei 
documenti: Titolo, Job Number, Meeting 
session e sull’intero full-text. È inoltre possibile 
restringere la ricerca in base alla data del 
meeting.  
Il sistema è progettato in modo da consentire 
una completa internazionalizzazione, nelle sei 
lingue ufficiali, sia dell’interfaccia che dei 
risultati mostrati. 
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Il sistema consente di raffinare la ricerca 
effettuata utilizzando il faceted browsing, nella 
configurazione attuale questo consente di 
limitare i risultati ai documenti disponibili in 
una lingua specifica o facenti parte di una 
specifica sessione di meeting (council etc.). 
I risultati ottenuti sono esportabili nei formati 
utilizzati dai più comuni strumenti di 
produttività (RTF, Excel, PDF) e possono essere 
riordinati per titolo, data, job no etc. 
Una delle funzionalità più interessanti e 
peculiari del sistema è la possibilità di 
consultare gli snippet per la ricerca full-text 
nelle varie lingue in cui è disponibile il 
documento. In caso di match sul full-text il 
sistema mostra infatti accanto ad ogni risultato 
un’icona che consente di visualizzare la 
porzione di full-text, snippet, corrispondente 
alla ricerca effettuata e, grazie alla presenza 
dei file BiText, consultare i paragrafi 
corrispondenti anche nelle altre lingue del 
documento.  
La compatibilità con lo standard OpenSearch 
[3] consente infine di integrare il motore di 
ricerca direttamente nel browser dello staff 
FAO o di altri utilizzatori “frequenti” 
velocizzandone e semplificandone l’accesso. 
Essendo inoltre lo standard OpenSearch basato 
sul formato RSS [4] e consentendo il sistema di 
ordinare i risultati per data del documento è 
stato possibile rendere disponibile dei canali di 
aggiornamento RSS in modo da consentire agli 
utenti di registrarsi per aggiornamenti su 
ricerche. I feed RSS su ricerche mirate possono 
essere inoltre utilizzati per fornire un rapido e 
semplice strumento di integrazione e riuso delle 
informazioni nei vari siti/portali della FAO 
(visualizzazione sui siti dei singoli meeting, 
pubblicazione news / disponibilità delle 
trascrizioni etc.). 
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Fig. 3 - Snippet dei risultati di ricerca in più lingue
La tecnologia 
Il sistema è stato sviluppato su piattaforma 
Java e costruito su framework quali Spring [5] 
(gestione transazionalità e Spring MVC) e 
Hibernate ORM [6] su MySql . Le funzionalità 
di ricerca sono basate sul search server Apache 
Solr [7] basato sul motore di ricerca Lucene, il 
form di ricerca viene generata dalla libreria 
WIDGET [8], un form builder sviluppato in 
house da CILEA. 
In Solr vengono indicizzati i metadati 
descrittivi dei record e i full-text (in tutte le 
lingue ufficiali FAO)  dei documenti provenienti 
dal sistema FAO EDPR.  
La procedura di indicizzazione dei record e dei 
loro documenti produce dati su due distinti core 
Solr (search core e bitext core).  Il search core è 
utilizzato per il retrieve delle informazioni da 
mostrare nelle varie viste della web application 
nonché per le logiche di organizzazione dei dati. 
Per il medesimo documento esistono infatti 
metadati e full-text distinti in ognuna delle 
lingue. Il sistema, utilizzando principalmente il 
Job No come criterio di aggregazione ed il com-
ponente Solr (FieldCollapsing e MoreLikeThis), 
collassa i singoli risultati in un'unica riga 
utilizzando, se presente, il record del docu-
mento nella lingua corrente dell’interfaccia. 
Il bitext core è invece utilizzato per 
individuare le traduzioni dei paragrafi nelle 
diverse lingue ed è costruito indicizzando in 
maniera opportuna i file BiText.  
I files bitext sono dei documenti composti sia 
dalla versione sorgente della traduzione sia 
dalla versione tradotta di un dato testo.  
Generalmente i file BiText sono generati da 
software denominati alignment tool (o bitext 
tool) i quali automaticamente “allineano”, 
“mettono in relazione”  l’originale con la 
versione tradotta di uno stesso testo. Di solito il 
tool lavora e cerca due testi, frase per frase. Nel 
caso specifico la FAO fa ricorso al software 
AlignFactory di Terminotix. 
Ogni full-text viene quindi frammentato in 
più documenti Solr ognuno contenente il 
frammento specifico ed un contesto abbastanza 
ampio da consentire l’individuazione dello 
stesso anche quando viene effettuata una 
ricerca esatta multi-frase. A ogni frammento è 
assegnata una chiave univoca indipendente 
dalla lingua in cui il frammento è espresso in 
modo da consentire la navigazione tra le varie 
lingue. L’individuazione della logica più 
opportuna di assegnazione di tale chiave è 
risultata essere l’operazione concettualmente 
più complessa del progetto. Inizialmente si era 
pensato di poter utilizzare l’identificativo 
progressivo assegnato automaticamente al 
frammento dal tool di allineamento, ma tale 
ipotesi si è purtroppo rilevata fallimentare 
poiché il medesimo testo, ad esempio nelle 
versioni inglese-francese e inglese-arabo, 
veniva frammentato in maniera differente in 
particolare interi frammenti venivano rimossi 
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dal software poiché giudicati non rilevanti per 
la traduzione. Ovviamente i file BiText prodotti 
con il supporto del tool possono essere rivisti 
manualmente dallo staff FAO in modo da 
ovviare a tali imprecisioni ma, è evidente, che il 
sistema, per poter essere di un’utilità effettiva, 
debba essere in una qualche misura tollerante 
rispetto a questa tipologia di errori. Il passo 
successivo è stato quello di utilizzare 
direttamente il frammento in lingua inglese per 
la generazione della chiave, in particolare al 
fine di ridurre le dimensioni della chiave si è 
optato per l’hashing tramite MD5. Anche 
questa soluzione ha però dei limiti poiché si 
verifica, che interi frammenti si ripetano 
all’interno del documento più volte. In questi 
casi solo l’ultimo frammento viene indicizzato e 
gli snippet dei frammenti intermedi non sono 
quindi disponibili. 
La soluzione definitiva al problema dovrebbe 
essere rappresentata dall’utilizzo di una logica 
più complessa che tenga conto non solo del testo 
inglese del frammento ma anche della sua 
posizione all’interno del documento. Anzi, la 
chiave univoca per un dato frammento in 
qualsiasi lingua potrà essere rappresentata 
esclusivamente dall’offset del frammento 
inglese corrispondente rispetto all’intero full-
text inglese. L’implementazione di questa 
strategia è prevista per i primi mesi del 2012 e 
consentirà l’evidenziazione e la navigazione tra 
le varie lingue anche quando lo snippet 
individuato ricada su paragrafi non 
completamente tradotti in una o più lingue 
(ovvero con frasi scartate automaticamente 
dall’AlignFactory poiché ritenute non 
significative). 
La sorgente dati messa a disposizione dai 
tecnici FAO, al momento, è rappresentata da un 
foglio Excel contenente per ogni riga il record 
rappresentante un documento in una delle 
lingue ufficiali FAO. Questo excel è frutto di 
una procedura di export dei dati presenti nel 
sistema legacy EDPR. Essendo in via di 
ultimazione, internamente in FAO, il 
rifacimento del sistema EDPR al fine di 
memorizzare ed accedere ai dati direttamente 
nell’OA Fedora e consentire quindi 
un’immediata e trasversale disponibilità dei 
dati in tutte le applicazioni e flussi di lavoro, a 
regime la procedura di indicizzazione sarà 
rivista in modo da insistere direttamente sul 
FAO OA.  
 
Fig. 4 - Rappresentazione dell’architettura del 
sistema attuale 
 
Fig. 5 - Rappresentazione dell’architettura del 
sistema a regime 
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